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Marla Assunta 


La provvida e divina maternità del- 
la Chiesa offre agli uomini tutti, re- 
occasioni 
motivi continui a consacrarsi alla vita 
dell'anima, a vivere la vera vita. Of- 
fre in Dio, in Gesù, nella Vergine be- 
nedetta, nei Santi, altrettanti esempia- 
ri di perfezionamento, di ascensione 
dall'umano al divino, dalla natura al 
dall'effimero all'eter- 


denti .in Cristo, richiami, 


soprannaturale, 
no. 


Oggi, Ferragosto, la nostra gente 
sfolla in massa dalle città che il sol- 
leone ha ridotto a fornaci incande- 
scenti, per riversarsi nelle campagne, 
correre alle marine luminose, sui mon- 
ti della Patria alla ricerca affannosa 
di ombra, di acque fresche, di riposo, 
di quiete, a contatto della natura, che 
è sempre così generosa, bella e coi- 
solatrice. Almeno per un giorno, per 
due, magari per poche ore, si sente 
il bisogno di fuggire dai casermoni 
della. città per riamicacsi coi campi, 
cogli alberi, coi fiori, colle fonti, coi 
boschi, con le selve, con l’aria pura e 
fresca, coi monte e col mare, con la 
vita semplice e sana all'aperto, dinan- 


zi a orizzonti chiari e lontani, nella 


cui visione l’anima si rialza, rimette 


le ali, risente il bisogno di rompere 1 
cancelli che la imprigionano nel chiu- 
so della materialità e dei ‘sensi, per 
spazfare, gioiosa, in cieli senza confini. 
E proprlo in questo torrido Ferrago- 
sto, in cui più che in ogni altro gior- 
no estivo, noi sentiamo il bisogno di 
svaghi, di godimenti materiali, nelltà- 
lussone di trovare un antidoto efficace 
alla noia che ci opprime e al caldo 
che ci spossa, nel vasti alveari della 
rittà, ecco le campane annunciare 
squillanti, argentine, l'Assunsione în 
cielo della Madonna, alla destra del 
suo divino Figliolo ‘Gesù. 

No! non vediamo oggi che la terra; 
non cerchiamo. che la terra, coi suoi 
alberi fronzuti, con le sue acque refri. 
geranti, con le frutta dolci e carnose, 
con le ombre amiche, coi silenzi che 
sono un balzamo pei nervi scossi, coi 
cibi che solletichino Il nostro stomaco, 
con piacevoli compagnie. 

Divertirsi, svagarsi, dimenticare tri- 
stezze, esattori, cambiali, pigtoni, fuga- 
re i penslen torridi o avvelenatori 
della nostra serenità. Godere, soltanto, 
senz'ombra di molestie, di debiti, di 
cmai, di affanni. A contatto con la na- 
tura, con l’aria, con la terra, con l'ac- 
qua, col sole, Illuderci. La Chiesa in- 
vece ci offre, con la sua liturgia odier- 
na, nei templi tutti della cristianità, 
la bella festa mariana dell'Assunta, 
fra canti, incensi, profumi e benedi- 
zioni. 

La Chiesa quindi ci apre sul capo 
uno squarcio di azzurro, di cielo pu- 
rissimo, invitante, nel cui fondo d'oro 
spicca l'immagine divina, soavissima, 
di Maria, assunta nella gloria del Pa- 
radiso. Le gioie e le bellezze delle fe- 
ste cristiane, assumono toni di par- 


ticolare dolcezza e freschezea, ‘hei gior 
ni consacrati a Maria, che fu detta 
la causa della nostra, letizia; che fu 
la Madre divina di Gesù ed è la Ma- 


dre nostra dolcissima, uscita dalle ma- 
ni di Dio tutta pura, tutta bella, tut- 
ta vestita di sole, la luna sotto i pie 
di, il capo aureolato di stelle. Dio pa- 
dre la creò in un ordine tutto spe- 
ciale e dando prova della sua potenza 
adunò in essa tutti i tesori di virtù, : 
privilegi di grandezza dei quali può 
esser capace una persona umana: la 
formò immacolata nel .corpo e nelio 
spirito: specchio di divine perfezioni, 
perchè futura madre del suo verbo. 

Lo Spirito Santo esaurisce il suo di 
vino, eterno amore in Maria, che do- 
veva ‘essere la collaboratrice del Mi- 
stero dell’Incarnazione; l'ama came 
sposa, la eleva, la fa tempio vivente 
del verbo, tabernacolo di Oristo. 

Se Gesù fu l’uomo dei dolori, Mania 


fu la Madre addolorata. Ella fece pro- 


CI 


pri i dolori del divin figlio, con le stes- 
se divine intenzioni, con la stessa di- 
vina innocenza. KAI piedi della crove 
fu la vera Regina dei martiri. Cristo 
fu crocifisso nel corpo e Lei nell’a- 
nima. 

Anche la Madonna morì, ma morì 

d'amore. Per Lei la morte non fu la 
conseguenza, del peccato. 
‘ Meso il tributo alla natura, Iddw 
non permise che quel corpo purissimo 
subisse la corruzione del sepolcro e no 
sì, .forse. dopo soli tre giorni, la. chia- 
mò presso di sè, incoronandola Regina 
del cielo e della terra. 

Coù questo trionfo furono coronati 
4 privilegi di Maria. E da que) giorno 
ineffabile, essa esercita dal Paradiso 
11 suo valido patrocinio presso il Si- 
gnore, Da quel giorno di luce, Essa è 
divenuta la nostra protettrice e avro- 
cata presso Dio; l'intermedisria, soave 
e potente, tra noi e Dio, tra la terra 
e il cielo, per tutti i secoli, nel fulgo- 
re di una gloria che non conoscatrà 
tramonti. Maria ha dato Gesù agli uo- 
mini, ma vuol dare anche le anime 2 
Gesù, Non c'è Mamma, che non vo- 
glia la salvezza dei suoi figlioli. Come 


» quindi non la vorrà Lei, la Madonna, 


che è la più pura e bella e santa delle 
Mamme? Lei, che è la Madre del par- 
fetto amore? Non è lei che ha detto: 
Im me ogni grazia di via e di verità, 
in me ogni speranza di vita e di virtit? 

Perchè dunque Anche oggi non Ti- 
porre in Lei la piena fiducia della no 
stra salvazione: in lei che è la celeste 
tesoriera delle infinite ricchezze spir.- 
tuali del cuore di Gesù? Non è Essa 
la porta dei cieli? Come quindi entrar- 
vi, senza il suo divino ausilio? Per Ma. 
riam ad Jesum. Essa schiacciò la testa 
al serpente. Imitiamola, soffocando in 
noi i germi del peccato. 

Essa è la purità per eccellenza; ren- 
diamoci anche noi sempre più puri. 
nell'anima e nel corpo. 

La purità è forza e bellezza, senza 


pari, 

Mater purissima. Ecco l'invito quo- 
tidiano alle Mamme, che hanno pae 
torito con dolore, a serbarsi pure € 
quindi degne dell'altissima, della san- 
ta missione della maternità. 

Impurità e maternità; impudicizia 
e maternità sono termini ripugnanti 
e repellenti. 

Quando i sensi, la carne generano 
nella donra il fiore della maternità, 
la donna stessa si è angelicata, si è 
resa sacra al. cielo e alla terra. 

La liturgia cristiana ha trovato le 
espressioni più significative per cele 
brarae il trapasso di Maria. Eccole: dor- 
mitto, pansatio, assumptio Hoimesia, 

itastazia.. Il prodigio fu questo: 


l'Immacolata Madre di Dio doveva 


in cielo. 


nesta agli umani. 


mota in pianta e la pianta in fiore; 


ce e alla gloria della verità e della 
bontà. ; 
Disperlam 


ture; la più santa delle Mamme, Si 
chiama Maria. 


GIULIO PAJOTTI. 


Una riunione per l'organizzazione delle 
manifestazioni dopolavoristiche. 
Domani sera mercoledì 16 corrente, 

alle ore 18, avrà luogo una riunione in- 

detta dall’on. Podestà, quale Presidente 
del Comitato per la «3.a Settimana 

Pratese ». Scopo di questa riunione è 


di per addivenire alla definitiva orga- 


Programma della Settimana Pratese. 
A tutti gli invitati è fatta vivissime 
preghiera di non mancare. 


Un telegramma del Podestà 


al Maresciallo Balbo 


timenti unanimi della nostra cittadi- 


Italo Balbo, il seguente telegramma: 
«Eccellenza Italo Balbo - 


Podestà Sanesi ». 


della Deputazione ospitaliera 

Da vario tempo il camerata Carlo 
Guarducci aveva chiesto alle Superiori 
Autorità di essere esonerato dalla cari- 


spitaliera per ragioni inerenti alia sua 
attività industriale. La sua istanza è 
stata accolta ed a sostituirlo è stato 
nominato il cav. Lino Galileo Luchet- 


{ti, vecchia Camicia Nera. 


Al cav. Luchetti che fu Assessore del- 
la prima Amministrazione Comunale 
Fascista presieduta da S, E. Canovai e 
da tanti anni presiede onorevolmente il 
Consiglio d'Amministrazione del R. 
Conservatorio di S. Caterina, giungano 
le nostre sincere congratulazioni per la 
nuova attestazione di fiducia che gli 
viene meritatamente offerta dalle supe- 
riori Autorità. 


La fine delle eliminatorie 


per il Torneo Primi calci” 

Con le partite che domenica scorsa 
vennero giocate sul Campo « Vittorio 
Veneto » ha avuto fine il girone elimi- 
natorio ed ora altro non resta che at- 
tendere la disputa della finale la qua- 


le designerà la squadra vincente asso-: 


luta. 

Per la finale si sono classificate le 
compagnie dell’U. S. « Forti e Liberi » 
e della S. S. « Mario Meucci» le quali 


hanno conquistato nella fase elimina; 


toria rispettivamente il primo ed il se- 
condo posto. 


Gli ultimi” due incontri hanno confer-| 


mate pienamente il nostro preceden- 
te pronostico in quanto la « Forti e Li- 
beri» ha addirittura maramaldeggiato 
su la «Meazza» infliggendo ad essa 
ben otto goals. PT 

I ragazz) del GS. « Mario Gelada» 
hanno ancora una volta confermato la 
loro bella ripresa, iniziatasi col girone 
di ritorno, easi sono riusciti ha chiude- 
re alla pari (0 a 0) con la «Meucci» 
classificandosi così al terzo posto e pre- 
cedendo di un punto la squadra della 
«Meazza è, 

Un buon pubblico assistette Domeni- 
ca alle gare succitate indirizzando vi- 
vissimi applausi ai piccoli giocatori. 


L'arresto di un altro accattone 

Teri mattina, gli agenti del Commis. 
sariato di P. S. sorprendevano certo 
Bacci Egisto, di Polinice, di anni 43, re- 
sidente a Campi Bisenzio, mentre sta- 
va molestando | passanti per chieder 
loro l’elemosina. Poiché il Bacci era sta- 
to anche di recente diffidato a far ri- 
torno ed esercitare la questua nella no- 
stra città, egli senz'altro veniva tratto 
in arresto ed associato alle Carceri Cir- 
condariali e denunziato all'autorità giu» 
diziaria per questua vessatoria. 


La caduta di una donna 
Certa Bellini Elvira ved. Mariani di 
anni 856 da Prato, via dell'Alberaccio, 
ieri alle ore 18 mentre trovavasi rella 
propria abitazione scivolava cadendo 
malamente al suolo. 


Recatasi al nostro ospedale il sanita- I urbani, Pietro Nepi, passando da piaz- 


Vincere sulla morte, E vinse; assunta 


L'insegnamento varrà e aplerderà 
per tutti i secoli: anche noi dovremo 
vincere la morte, trionfare sulla mor- 
te con una vita di virtù e di sacrifi- 
cio, che non si sia impaludata, con- 
taminata nel male, nell’'occidia, negu 
egolsmi, nello scetticismo, nella mate- 
rialità opaca e opprimente. Essa è la 
tota pulckra. La bellezza è luce di Din, 
Gli uomini invece ne fanno un mezzo 
di corruzione e di perdizione. La bel- 
lezza del corpo, non adornata e avvi- 
vata dall'umiltà e dalla grazia, dalla 
purezza dell'occhio e dell'anima, è fu- 


La bellezza, cui si deve tendere, sen» 
za disprezzare quella fisica, è la inte- 
riore, che ha fiori di profumi e di dol- 
cezze inestimabili; che ha perle di di- 
vino splendore, La natura cambia la 


così la nostra materia si risolve, deve 
risolversi in spirito, attingere alla lu- 


0? Siamo talora sfiducia» 
ti di noi stessi? Stanchi e addolorati 
per le ingiustizie e le cattiverie degli 
uomini? In alto i cuori. Con l’Assun- 
zione di Maria al cielo, tutti i redenti 
nel sangue incorruttibile di Gesù han- 
no in Paradiso una Madre che li aiu- 
terà e consolerà in ogni loro bisogno, 
nel giorni delle prove più dure, nei 
più cupi abbandoni del cuore. Quella 
Madre è stata la più eletta delle crea- 


Per la IIl "Settimana Pratese” 


quello di prendere gli opportuni accor- 


nizzazione delle manifestazioni dupola- 
voristiche e che dovranno integrare il 


Non appena giunta la notizia ufficia- 
le del felice ammaraggio degli apparec- ' 
chi partecipanti alla Crociera del De-| 
cennale, il Podestà, interpretando i sen- 


nanza faceva pervenire al Maresciallo : 


Roma — 
Cittadinanza pratese che con animo fi- 
ducioso ha guardato alla Vostra subli-. 
me impresa riaffermante attraverso i 
cieli il valore e la grandezza di Italia 
dinanzi al mondo esulta oggi ed espri- 
me li suo saluto pieno di riconoscenza 
e ammirazione per Voi e per la balda 
schiera degli audaci che vi seguirono -- 


Il cav, L: 6. Luchetti Presidente 


ca di Presidente della Deputazione 0- 


- Telefono 29-35 (La Redazione è aperta dalle ore 14,30 alle ore 19) 


Audace tentativo di furto 


in Piazza S. Francesco 

Ieri notte,il brigadiere dei Vigili Ur- 
bani notturni, Maggini, nel fare uno 
dei consueti giri di vigilanza, perlustra- 
va verso le ore 3 Via Baldo Magini ove 
si trova uno degli ingressi dell'Ufficio 
di Assicurazioni del signor Mario Gori. 
Giunto a tale ingresso il Maggini ebbe 
la sorpresa di constatare che la porta 
era socchiusa e temendo che essa fos- 
se stata dimenticata aperta dal Gori 
o da qualcuno dei di lui dipendenti 
entrò nell'interno dell'ufficio per assi- 
curarsi che nessuno vi fosse penetrato. 
Tutto pareva in perfetto ordine ma al 
momento di uscire in strada il bravo 
brigadiere osservò che la serratura del- 
la porta presentava traccie evidenti di 
violenza. Il catenaccio interno era con- 
torto il che dimostrava che per aprire 
qualcuno aveva fatta forza dall’'ester- 
no con lo scopo palese di compiere un 
furto. Fatta questa scoperta, senz'altro 
il Maggini si dava alla ricerca di qual- 
che suo dipendente per metter di guar- 
dia all'Ufficio intanto che si affrettava 
a correre all'abitazione del signor Ma- 
tio Gori per Informarlo della scoperta. 
Resultando costui assente da Prato, ve- 
niva avvertito il di lui fratello, signor 
Leone, Capo Ufficio della Polizia Mu- 
nicipale, il quale correva subito sul 
posto per accertare quello che era av- 
venuto nell'interno dell'Agenzia. Da 
una sommaria verifica della Cassa e 
dei contanti chiusi nella cassaforte, fu 
potuto stabilire che i ladri non si era- 
no impossessati di alcuna cifra. Le cas- 
sette dei vari banchi non presentavano 
traccie di tentativi di scasso il che fa- 
ceva indurre che molto probabilmente il 
ladro o i ladri, dovevano essere stati 
disturbati durante la loro impresa e 
che il timore di essere sorpresi in fla- 
grante li aveva indotti a abbandonare 
il loro progetto criminoso. Più tardi, 
durante le verifiche, si poteva stabilire 
che l’unica cosa asportata era una bi- 
cicletta di proprietà di uno degli im- 
piegati dell'Ufficio, certo Cecchi, che 
l'aveva lasciata sabato sera nell'interno 
dell'ufficio stesso. 

L'audace tentativo veniva denunzia- 
to al Commissariato di P. S. che ini- 
ziava immediatamente le indagini per 
identificare e trarre in. arresto i colpe. 
voli che avevano operato senza lasciare 
alcuna traccia. 


. le 

Una violenta lite fra donne 

Alle ore 14,30 di ieri, in via Giuseppe 
Mazzini, avveniva una clamorosa que- 
stione fra due donne originata da un 
futilissimo motivo. 

I figli di certe Teresa Paiar detta la 
« Viareggina » e Annite Michelini, due 
bambini di pochi anni mentre stavano 
giuocando fra di loro si azzuffavano de- 
terminando l'intervento delle rispettive. 
madri. Come facilmente accade in si- 
mili casi ognuna delle due imputava 
al figlio dell’altra la causa dell’alterco 
e poichè non riuscivano a trovarsi d’ac- 
cordo, una di esse, sembra sia stata la 
Pater, ad un certo momento, fortemen- 
te irritata, ‘espresse uma frase poco rì- 
guardosa all'indirizzo della Michelini, 
Questa, allora si scagliava come una 
furia contro l’avversaria e fra le due 
s'impegnò una furibonda colluttazione 
che attrasse l’attenzione di tutto il vi. 
cinato e dei passanti che lieti di go- 
dersi uno spettacolo non comune fe- 
cero cerchio alle due contendenti com- 
mentando in vario senso. Finalmente 
si intromisero alcune volenterose per- 
sone, che col loro intervento fecero ces- 
sare la scenetta che minacciava di tra- 
sformarsi in dramma. La colluttazione 
però, non aveva avute conseguenze ri- 
levanti in quanto che tutto si limitò a 
poche c lievissime scalfitture. 


Si avvelena per errore 

Domenica, nel pomeriggio, verso le 
ore 17, veniva accompagnata al Pronto 
Soccorso nel nostro Spedale, la gio?a- 
netta Micheloni Italia, di Lorenzo, di 
anni 16, dimorante in via S. Margheri- 
ta, n.0 9, la quale poco prima dovendo 
ingerire un medicinale, sbagliava botti- 
glia e beveva invece una sorsata di am- 
| moniaca, producendosi delle ustioni al- 
! la lingua e fauci. 
I Il sanitario di turno, dott. Mazzei, 

che le riscontrava anche Hevi sintomi 
di avvelenamento, le apprestava le cure 
del caso e la giudicava guaribile in gior. 
ni 10, salvo complicazioni. 


La disgrazia di un barrocciaio 

Ieri alle ore 16 il barroccigio Coppini 
Giulio fu Edoardo di anni 34 da Gal- 
ciana dovette ricorrere alle cure del sa- 
| nitario di turno del nostro Ospedale, in 
| quanto il Coppini mentre era intento 
alle proprie occupazioni veniva colpi- 
to da un sasso alla gamba sinistra. sas- 
so caduto da un'barroccio. 

Il dott. Mazzei medicava Il disgrazia. 
to barrocciaio riscontrandogli una forte 
contusione alla faccia interna della 
gamba sinistra con frattura del malleo- 
lo esterno, guaribile in giorni 20, a. c. . 


Autista in contravvenzione 
per esercizio abusivo di linea. 


Ieri mattina, gli agenti del Commis- 
sariato di P. S. in servizio di vigilanza 
per ia repressione dell'esercizio abusivo 
di linee automobilistiche, fermavano lo 
autista Clolini Primo, di Giovanni, resi. 
dente a La Briglia, il quale conduceva 
una auto portante a bordo diverse per- 
sone. Dalle informazioni fornite da esse 
result- che il Ciolini aveva trasportato, 
senza essere fornito della regolare auto- 
rizzazione, quei passeggeri lungo la li- 
nea esercitata dAlla V. E. T. A., per cui 
veniva dichiarato in contravvenzione e 
denunziato alla competente autorità. 


Il trucco di un mendicante 


Più volte il capo ufficio della Polizia 
Municipale, signor Leone Gari, aveva 
avuto occasione di diffidare certo Nel- 
lo Melani di Alberto, di anni 21, nativo 
di Ramini, in quel di Casal Guidi, per- 
chè sorpreso a mendicare, ma il Melani 
pare non abbia tenuto conto dell'am- 
monizione ricevuta se ieri mattina si 
fece cogliere nuovamente in flagrante 
e andò a finire nelle carceri di via del 
Porcellatico. 

Ieri mattina 11 brigadiere del Vigil 


rio di turno dott, Nencini le prodigava : za del Duomo, notava che sui grandini 
resultò che il Ciolini aveva trasportato, | della Cattedrale si trovava un accatto- 
guente referto: sospetta frattura dello! ne che disteso a terra implorava la 
avambraccio destro al 3,0 inferiore, gua-| carità facendo credere di essere un po- 
ribile in giorni 20, s. c, a . Tvero paralitico. Il Nepi si avvicinò e, ri- 


conoscendo nel mendicante il Melani 
Prato. Il Melani, alla vista del gradua- 
to, parve guarire miracolosamente, ed 
alzatosi di scatto, si allontanava pro- 
mettendo di obbedire all'ordine impar- 
titogli. 

Verso le ore 10. i vigili Maselli € 
Bettarini transitando per via Firenzuo- 
la incontravano il Melani che ancora 
steso a terra suscitava la compassione 
dei passanti simulando ancora la ma. 
lattia per la quale sembrava continua- 
mente scosso da un tremito convul- 
so mentre che dalla gola gli uscivano 
grida gutturali. Questa volta il finto 
ammalato fu invitato all’ufficio di Po- 
Uizia Municipale, ove finse di non ri- 
cordare le proprie generalità credendo 
che con l’'imitare l’uomo di Collegno 
la cosa sarebbe passata liscia; ma in- 
vece malgrado la sua ostinazione veniva 
inviato al earcere circondariale e de- 
nunziato all'autorità giudiziaria per ri- 
spondere di questa vessatoria e di si- 
mulazione. In tasca gli vennero rin- 
venute circa 20 lire raccolte durante ie 
poche ore che aveva potuto esercitare 
lì suo basso mestiere. 

In carcere, vedendo che la sua finzio- 
ne non approdava a nulla di giovevole 
si decideva finalmente a declinare le 
proprie generalità che, dopo un oppor- 
tuno controllo resultavano essere quel- 
lé vere. 

Il Melani resulta essere un indiviauo 
dedito all'accattofiaggio da diversi an- 
ni e, a quanto pare, la professione non 
faticosa da lui scelta fruttava assai be- 
ne mercè l'ingegnoso trucco da lui esco- 
gitato per commuovere il cuore delic 
persone caritatetoli. 


Si frattura un braccio 


per il ribaltamento di una vettura 


Ieri mattina, poco prima delle ore 8, 
certa Pacetti Emma, fu Giovanni, di 
anni 59, dimorante a Coiano, sj recava 
in vettura jallo Stabilimento «Il Fab- 
bricone » ver entrare al proprio lavpro, 
quando in prossimità del detto Stabi- 
limento, per un brusco movimento del 
cavallo la vettura ribaltava e la povera 
donna veniva proiettata violentemente 
a terra, In conseguenza della caduta 
la Pacetti, riportava una grave lesione 
al braccio destro per la quale, alle ore 
10 dovette essere trasportata al Pronto 
Soccorso dello Spedale, ove il sanitario 
di ‘Turno dott. Mazzei, le riscontrava 
la frattura dell’avambraccio destro al 
terzo inferiore e dopo averle prodigate 
le più amorevoli cure la giudicava gua- 
ribile in giorni 25 salvo complicazioni. 


n 


Da Le Fontanelle 


LA FESTA 
DI MARIA ASSUNTA IN CIELO 

Riprendendo una antica e simpatica 
tradizione, anche nel paese denominato 
Le Fontanelle verrà solennizzàta questo 
anno in modo particolare la feste di 
Maria Santissima Assunta In Cielo, ti- 
tolare della Ohiesa parrocchiale. 

Durante la mattinata saranno cele- 
brate nella detta chiesa numercse messe 
e nel pomeriggio saranno cantati 1 Ve- 
spri solenni. Alla sera, dopo le grandio- 
sa processione che avrà luogo nella vi- 
cina frazione di Cafaggio, verrà effet- 
tuata una fantasmagorica illuminazio- 
ne del paese con lanterne alla vene- 
ziana. Un numeroso complesso musicale 
costituito da componenti del Concerto 
Cittadino Dopolavoristico « Edoardo Chi- 
ti» di Prato, eseguirà uno scelto pro- 
ramma nel quale nno compresi 
rani di opefé e rihomdti ballabili. 

L'organizzazione di questa bella fe- 
sta si deve ad un attivissimo Comitato 
composto dal signori  Cianchi Orazio, 
Giuseppe Gonfiantini, Corrado Buffini, 
Gerlando Tempestini ed altri, 1 quali 
nulla hanno trascurato perché la tra- 
dizione riviva con la solennità del pas- 
sato. 


——@__—___.m 


CRONACA DI VAIANO 


INCONVENIENTI STRADALI 
NELLA BORGTA DI VAIANO 
Date la strettezza della via princi- 
pele della borgata di Vaiano, non pas- 
sa quasi giorno che un qualche camion 


con rimorchio non vada ad urtare In. 
qualche fabbricato o, come è successo’ 


Jeri mattina circa le ore 9, due camion 
che venivano in senso inverso, del quali 
uno con rimorchio, hanno ostrulta la 
strade per un: buon quarto d'ora, in 
modo che coloro che provenivano dalla 
parte di Vernio hanno dovuto ritornare 
indietro e dal fiume Bisenzio traversare 
dall'altra parte per trovere uno sbocco 
alla via Viaccia. . 

Quelli poi che venivano da Prato han- 
no dovuto far lo stesso, facendo la stra- 
da inversa dai primi e cioè dalla via 
Viaccia traversare Ìl fiume alla direzione 
della strada che porta el Lanificio Can- 
gioli, e da quì riportars: sulle via Pro- 
vinclele. 

Se 1 signori conducenti di camion fos- 
sero uf po' più circospetti, ciò non av- 
verrebbe, poichè sono tutte persone che 
conoscpno la via e sanno bene che In 
certi punti è stretta e quindi due ca- 
mino in senso inverso non vi possono 
transitare. 

Per buona fortuna, almeno per ora 
non dobbiamo lamentare investimenti 
di cittadini, ciò che certamente provo» 
cherebbe la reazione dei paesani, i quali 
potrebbero anche dare una meritata 
lezione a questi conducenti di camion 
troppo frettolosi. Speriamo che ciò non 
avvenga. 


DÀ MERCATALE DI VERNIO 


FERRAGOSTO. 

Anche quest'anno in occasione delle 
tre feste del Ferragosto ll nostro paese 
è stato meta di numerose persone che 
hanno, voluto lasciare la città per ve- 
nire a godere, sia pure per poco tempo, 
l'ombra del nostri castagni, la frescura 
delle nostre acque, la bellezza dei no- 
strì monti, le gioia delle tranquillità 
montana, che distoglie, fugacemente, 
dalla attività febbrile della vita citta- 
dina, dalla fatice diuturne per la lotta 
della vita. 

Durante la giornate di leri seno pas- 
sati dal nostro paese una infinità di 
veicoli, portanti tutti allegre brigate, 
desiderose di recarsi @ respirare. l’aria 
balsamica delle nostre più alte vette. 

Come negli altri anni, sono transitati 
pure numerosi. pellegrinaggi diretti al 
famoso santuario di Boccadirio. 

Sono centiriala di persone che per- 
corrono Infiniti chilometri a piedi per 
recarsi a pregare davanti! alla immagine 
della Vergine miracolosa ed il loro sa- 
crificio è lieve th confronto ‘della sne- 
ranza che li anima, poiché in ogni 
cuore vi è um segreto, UN dolore, che 
solo un miracolo potrà risolvere. 

Passano cAntendo laudi alla Madonna 
e quelle laudi, che sembrano «invocazio- 
ni, si ripercuotono nel silenzio della 
notte mettendo un freddo al cuore per 
tante anime doloranti. 

Anche il Ferragosto passerà, ancora 
pochi giorni e le calda estate potrà dirsi 
terminata; tutti lasceranno | freschi luo- 
ghi di villeggiatura per ritornare alla 
vita cittadina. 

Pochi giorni ancora e sì parlerà delle 
deliziose giornate trascorse, e pol le vita 
riprenderà in tutta le sU& attività e 
con tutto il suo lavoro. 
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Cronaca di Fienze|Cronaca di Pistoia) 


Il Console Federico Albiani | 


Il Podestà a Balbo 


Ecco il telegramma inviato dall’on. 
Podestà Conte Giuseppe Della Ghe- 
rardesca a S. E. l’on. Italo Balbo: 

« Firenze acclama con l’anima delle 
sue antiche glorie nuova gloria tua 
prodigiosa impresa e accoglie fervi- 
dissimo abbraccio fascista ritorno vit- 
torioso eroi ». 


I nuovi Segretari politici 


di Poggio a Caiano e Vallombrosa 
I Ségretari politici dei Fasci di 
Combattimento di Poggio a Caiano e 
di Vallombrosa, camerati Luigi Ga- 
leotti e Giulio Nocentini, hanno ras- 
segnato le dimissioni dalla carica, 

Il Segretario Federale e Membro 
del Direttorio del P. N. F., dottor A. 
Payolini, nel prendere atto di tali di- 
missioni, ha ringraziato i suddetti ca- 
merati per l’opera da loro svolta, ed 
ha nominato per Poggio a Caiano 
Commissarie straordinario il Camerata 
Oscar Zamori, ispettore di Zona dei 
Fasci del pratese, e per Vallombrosa 
il Camerata Ferdinando Porciani, fa- 
scista del 1922. 


Il VIT centenario dei Servi di Marla, 


celebrato a Monte Senario 


Domenica hanno avuto inizio, nel se- 
colare convento di M. Senario, i festeg- 
giamenti per il 7.0 Centenario della 
fondazione dell'Ordine dei Servi di Ma- 
ria. Il Card, Lepicier ha benedetto la 
cappella ed ha consacrato l’altare mo- 
numentale, dove verrà apposta la nuo- 
va urna contenente le reliquie dei sette 
Santi fondatori. Erano presenti nume- 
rosi prelati del Vaticano ed i Padel pro- 
vinciali di tutte le provincie italiane ed 
estere. È 

Terminata la cerimonia della consa- 
orazione della nuova cappella, il padre 
generale vi ha cantato per la prima vol- 
ta la Messa. 

Alla sera hanno avuto luogo i Vespri 
solenni, pontificati da S. E. Mons, Ber- 
nardi e, quindi, padre Spandi ha pro- 
nunciato parole di occasione, In serata 
è stata illuminata la Croce. 


Cozzo tra una moto ed un tram 

Un violento ‘urto tra una motociclet- 
ta ed una vettura tramviaria è avve- 
nuto in Via dell'Agnolo, angolo Via 
del Pepi. 

Nell’incidente i due motociclisti, cer- 
ti Dino Toloni, di anni 19, e Quintilio 
Nardoni di anni 36, ed una donna 
che transitava in quel momento tale 
Amina Casagli, rimanevano  legger- 
merite feriti. All'ospedale venivano 
giudicati guaribili dai cinque agli ot- 
to giorni. 


VIOLENTO INCENDIO 


a Dicomano 

Un violentissimo incendio si è svi- 
luppato in località Cremigemoli (Di- 
comano). Il fuoco ha distrutto una 
forte quantità di fieno che era riposta 
in una capanna di proprietà dei fra- 
telli Innocenti. 

Numerosi coloni ed i pompieri di 
Pontassieve dopo una lunga e fati- 
cosa opera, potevano circoscrivere e 
domare le fiamme che minacciavano 


di propagarsi alle abitazioni vicine. I: 


danni superano le 20.000 lire. 
Un commerciante derubato 


ciante in ferro battuto, ha denunzia. | 


za 8. Firenze 4, da una giacca che si 
trovava nel retrobottega gli ha ruba- 
to il portafogli contenente la somma 
di L. 2500 e alcuni documenti. Î 


La Polizia indaga per l'identiticazio» : 


ne dell’audace ladro. 


Giovanetto ferito -con un bossolo 


‘A Galliano di Mugello, il 14enne! 
Valerio Bini, garzone carbonaio, rin- 
veniva un bossolo da fucile in un cam- 
po € ritendolo scarico lo prendeva in 
mano. Ma ad un tratto il bossalo e-' 
splodeva sfracellandosi la mano si-| 
nistra. Al nostro Ospedale è stato giu-! 
dicato guaribile in 40 giorni. 


Due operai e uno studente 


che annegano in Arno 

Una raccapricciante disgrazia è av- 
venuta domenica in Arno, in loca- 
lità detta l’Albereta, ove la corrente è 
assal impetuosa. Quattro giovani e pre- 
cisamente } fratelli Giuseppe Signori- 
ni di Attilio, di anni 27, Ugo Signorini, 
di anni 18, operai, Vannucci Vinicio di 
Silvio, di anni 18, studente, Mario Sec- 
ci fu Ugo, di anni 17, falegname, re- 
catisi a prendere un bagno, insieme, 
nel fiume, si gettavano nell'acqua, ma, 
poco pratici del nuoto venivano travol- 
t1 dalla corrente. Con precisione non 
sì è potuto stabilire ancora come è av- 
venuta la disgrazia; sembra che i quat- 
tro giovani sentendosi trascinare al 
fondo si siano avvinghiati l'uno con 
l'altro, rendendo impossibile l’opera 
di salvataggio. Alcuni animosi si 
gettavano in Arno e dopo sforzi inau- 
diti riuscirono a trarre a salvamento 
soltanto il Signorini Giuseppe; gli al- 
tri miseramente annegavano. Poco do- 
po venivano ripescati i cadaveri del Si- 
gnorini Ugo e del Secci. 

Fino al momento in cui scriviamo 
non è stato rinvenuto Il cadave- 
re dello studente Vannucci, malgra- 
do le febbrili ricerche dei pompieri che 
si sono recati sul posto. 

Dopo le constatazioni di legge le sal- 
me dei due sventurati sono state re- 
mosse e trasportate all'Asilo Mortua- 
rio di S. Maria Nuova. 


Schiacciata da un autobus elettrico 


Il motociclista Feliciano Pascotti, di. 
Giulio, giunto ieri mattina da Genova, 
ove risiede, assieme alla signore Lina 
Motta, di Milano, di anni 35, mentre 
stava entrando nella Via Parione slit- 
tava colla propria macchina nel ten- 
tativo di scansare un pesante autobus 
elettrico della linea ©. 

Mentre il Pascotti cadeva sul mar- 
ciapiede, rimanendo Ilieso, la signora 
Motta andava a finire sotto una delle 
ruote posteriosi dell'autobus e rima- 
neva travolta. La poveretta è decedu- 
ta per la grave emorragia interna e 
per lo schiacciarnento del bacino, men- 
tre veniva trasportata all'Ospedale. 


Abbonatevi al ” Telegrafo ,, 


lascia Il comando della ‘“Fedele,, 


Il Comando 94.a Legione «La Fe- 
dele » ha pubblicato il seguente ordi- 
ne del giorno in data 13 agosto 1933 
A, XI: 

«Ufficiali, Camicie Nere, 

In seguito ad ordine superiore, lascio 
il Comando de «La Fedele», con a- 
nimo commosso, péichè il lungo tem- 
po trascorso in mezzo a voi, la prova 
costante della vostra fede e discipli- 
na, hanno fatto presa sul mio cuore. 

Legionari de «La Fedele », 

Nel rimettere il Comando al mio 
valoroso successore, Console Bonvici- 
no cav. Ezio, camerata della vigilia, 
sono fiero di potergli dire, a nome 
vostro, che i legionari de «La Fede 
le», animati da pura fede e discipli- 
na, saranno sempre pronti per affron 
tare con gioia ed entusiasmo tutte le 
più ardue prove per il conseguimento 
delle mète volute dal Duce per la po- 
tenza del Fascismo e per la grandez» 
za della Patria. 

Per il Duce: A Noi. - Il Console Fe- 
derigo Albiani ». 

Lo stesso ordine del giorno reca ll 
seguente commiato alle autorità: 

«In data odierna per ordine supe- 
riore lascio il comando de «La Fe- 
dele », affidato al Console Bonvicino 
cav. Enzo, nuovo Comandante. 

A tutte le autorità civili, militari e 
politiche che durante la mia perma- 
nenza in questa bella Provincia ebbe- 
ro a dimostrarmi la loro stima e be- 
nevolenza, invio il mio cordiale salu- 
to fascista. - Il Console lAlbiani fFe- 
derigo ». 

N. d. R.) - Salutiamo il partente con 
cuore di camerati; mentre diamo tl 
benvenuto al nuovo comandante del- 
la gloriosa «Fedele v. Ezio Bonvi- 
cino. Il Console Albiani lascia a Pi- 
stoia larga eco di simpatie e chi o 
conobbe nel lungo tempo della sua 
permanenza si associa al rammarico 
per la sua partenza. 

Ufficiale, squadrista e comandante 
ebbe sempre presente il culto del do- 
vere agli ordini del Duce e della Pa- 
tria. 

Noi che gli fummo vicini in tante 
occastoni e ne ammirammo le sue do- 
ti lo salutiamo augurando a lui ogni 
sorta di bene. 

Al nuovo comandante, squadrista 
anch'esso della vigilia, porgiamo il no- 
stro saluto di benvenuto. 


a Filodrammatica Città di Pistola 


in tournée sulla Montagna 


I nostri Filodrammatici «Città di 
Pistoia », diretti da Yoris Lenzi, han- 
no debuttato domenica sera alla Cu- 
gna con la gustosa commedia di G. 
Forzano: « Madonna Oretta », di cui è 
stata protagonista graziosa la signo- 
rina Flora Belli Blanes. 

Sono stati validi collaboratori della 
Belli Blanes: la signora Tina Patruc- 
co, Marcellina Paganelli, Mario Gia- 
comelli, Alvaro Zoppi, Mario Bucci, 
Francesco Bini, Piccioli, Allegri e O- 
tello Gargini. Molto pubblico interven» 
ne nel giardino all'aperto della Cugna 
ad applaudire i filodrammatici concit- 


ini, 
Iersera, nel salone dell’Albergo Gen- 


Il signor \Adolfo Borgioll, commer- | till all'Abetone, ebbe luogo la seconda 


rappresentazione di «Madonna Oret- 


to che un ladro ignota penetrato tur-| ta» fra quella colonia villeggiante. 


tivamente nel negozio, posto in Pilaz-| 


Il successo all'Abetone è stato com- 
plieto e molto ed eccezionale pubblico 
è intervenuto alla rappresentazione. 

Stasera la compagnia darà un'altra 
recita al Teatro del Dopolavoro di Ga- 
vinana e domani sera, mercoledì, in 
quello grazioso di Maresca. 


Auguriamo ai «filo» della città di ————___—m _J 
i Un incidente della stràda .| 


L'organizzazione di queste recite nel: | et 
3; i a Montecatini 


| Il giovane trentenne Matteini Le 
I 


Pistoia un autentico successo. 


la nostra montagna è stata curata dal 
camerata Dino Lenzi in modo impec- 
cabile. ' 


ge monroe è rn 


"Poker d’Assi,, al Cinema Eden 


La Compagnia di riviste «Poker d'Ase 
si» diretta da Guido Napoli ha incon- 
trato il favore del pubblicò di Pistoia, 
ed anche ieri sera nelle fortunate re- 
pliche ha riportato il più charo succes 
80. Il corpo di ballo, la soubrette d'Al- 
tavilla, il Senaz, ed il comico Mariani 
sì sono fatti applaudire in ogni sua 
creazione. La rivista che venne rappre- 
sentata ieri sera («Le avventure di un 
portiere») hanno destata la massima 
ilarità fra il pubblico numeroso ed e- 
legante intervenuto allo spettacolo. Sta- 
sera dalle 16 in poi la rappresentazio- 
ne tutta variata si replica, Al cinema 
continua la, proiezione di Bovary Mo- 
derna oltre la presentazione «Luce» 
sulla crociera Atlantica. 


AI Giardino Italia 


La festa danzante che ebbe luogo do- 
menica sera al Giardino Italia richia- 
mò la solita, folla di amanti di Tersico- 
re che si sono divertiti all'infinito con 
le danze che si sono protratte fino a 
tardi. 

A posto l'orchestra diretta dal mae- 
stro Bina; nel suo nuovissimo reperto- 
rio di ballabili. 5 


Gli spettacoli d'oggi 
Cinema Eden — Spettacolo di va- 
rietà. Al cinema: «Bovary moderna ». 
Cinema Excelsior — Nuovo ed inte- 
ressante programma, — 
Cinema Eden — « Venere » e « Tem- 
peste Sull'Asia ». 


Coceni 


Spara per disorazia contro un coetaneo 


Una grave disgrazia accadeva dome- 
nica in una villa. presso Pistola in lo- 
calità Capostrada, nella abitazione del 
cav. Giulio Bertini. 

Dopo aver ascoltata la radio fino 
verso le 23 la famiglia Bertini se ne 
andava e letto e così pure facevano i 
bambini Bertini Mario di Giulio e Fab- 
broni Pietro di Antonio. Ognuno pren- 
deva posto in apposita camera; ma il 
Bertini volendo fare uno scherzo al 
suo fratellino di latte, corse in una at- 
tigua cameretta e staccato un fucile 
che per caso di trovava carico, anaò 
a] lettuccio del tredicenne Fabbroni 
per fargli paura. Il caso volle che una 
cartuccia esplodesse ed andasse ad In- 
vestire il piccolo Fabbroni che veniva 
ricoverato allo Spedale del Ceppo con 
una ferita guaribile in giorni 18. 


Per il ”’ Settembre pistoiese 


Domenica giungeva al Segretario 
derale, nella sua qualità di presiden! 
del Comitato per il settembre pisto! 
se, ll seguente telegramma da pal 
del Capo Gabinetto della Preside0®.g 
del Consiglio: 

«MI è gradito comunicarle che 
data 10 agosto è stata partecipata 1 
nistero Comunicazioni autorizzazi 
S. E. Capo del Governo perchè codeft& 
Comitato percepisca quota da viaggi 
tori fruenti riduzioni ferroviarie. 4 
stinti saluti». 


Per il ritorno degli atlantici è 

Il signor Preside della Provincia hf 
inviato a S. E. Balbo il seguente 44 
legramma: « A. S. E, il Ministro Balbi 
- Roma — Questa Amministrazionen 
Provinciale esulta con tutti gli italian4z 
per meravigliosa insuperata vostra IM 
presa et porge mio mezzo vivissime gta 
zie per accresciuta ammirazione mali 
diale nostra Patria. Devoti ossequi * 
Presidé: Farina Cini». 


LA RUBRICA PER TUTTI 


18 agosto: L’'Assunzione, martedì, sf 
sole sorge alle ore 5,26; tramonta allf* 
ore 19,38. La temperatura di ieri a PF; 
stola è stata di 34 più. L'Avemarta; 
suona alle ore 19,15. La luna nuova #. 
giorni 21. Oggi Ferragosto. : 


La farmacia di notte 

La farmacia che fa il servizio not 
turno per tutta la settimana è quelli 
Nucci posta in via Curtatone e Mom. 
tanara. s È 


INGERISCE UN SONNIFERÒ: 


e finisce all'ospedale 

La maestra Rina Fedi di Angelo 
anni 30 da Via San Pietro ingeriva 
lo scopo di dormire, un sonnifero 
dose superiore al consentito. i 

Poco dopo la maestra avvertiva siti 
tomi di avvelenamento e doveva esset.i 
condotta all'ospedale del Ceppo dove #7 
medico di turno dottor Gavazzi la m#@f. 
dicava rilasciando referto di guarigi?” 
ne con prognosi riservata. 

La Fedi rimaneva ricoverata nello | 
Spedale del Ceppo. i 


L'infortunio di un vetraio..... 

T1 vetralo Meoni Ubaldo di Frane". 
sco di anni 28, mentre stava lavorand? : 
del suo mestfere, si feriva ad un pols0* 
con un vetro di damigiana. od 

Trasportato allo spedale del Ceppo !! | 
medico di turno dottor Bertini lo medt | 
cava rilasciando il referto seguente! | 
Ferita da taglio al polso sinistro, gua” 
ribile in giorni 10. . 

.... 8 quello di un macellgio | 

Il macellaio Ieri Ezio di Oarlo d$ | 
Santomato mentre stava nel suo ese” i 
cizio a spezzare una bestia si produce | 
va una distorsione al collo del pied | 
sinistro che il dottor Gavazzi dichiar@* . 
va guaribile in pochi giorni. Dimesst 
dopo medicato. 


Un piede in un ingranaggio ; 
L'operaio Baronti Clemente fu Etto: : 
re di anni 45 doveva essere trasportatà ; 
allo spedale del Ceppo per esser medi cd 
cato di una ferita al piede destro col i 
atrappamento dei tessuti e distacco del 
dito mignolo. | 
Il Baronti rimaneva impigliato 008 i 
un piede in un ingranaggio mentre stà" + 
va lavorando del suo mestiere. Il dotb \ 
Bertini che lo medicava rilasciava * i 
referto seguente: Ferita lacero contusì 4 
interessante 11 margine destro 4 
strappamento del tessuti e con dista0*.: 
co del dito mignolo. 
Il Baronti che è rimasto ricoverat@ | 
nello spedale del Ceppbò ne avrà per U".j 
na ventina di giorni. È 


di 


À 


(I 


poldo di Matteo partiva dalla cià 
circa le ore 21 per recarsi in motoci” | 
cletta a fare una passeggiata verso 
Montecatini. Giunto nel pressi di Pol” 
telungo, non scorgeva un barroccio nei 
quale andava a sbattere violentemen* 
te, fratturandosi una gamba. Il m 

co dello Spedale di Pistola gli riscollr 
trava una frattura esposta con fuori” 
scita dell'osso. Ne avrà per una settal” 
tina di giorni, 


CRONACA DI PRACCHIA: 


FIORI D'ARANCIO sii 


TI sacerdote don Betti, l’altra mattinA 
univa in matrimonio la gentile sign®” 
rina Isea Belloni, figlia del camera 
Carlo Belloli, col sig. Morandi Rens® 
sotto capo stazioni delle FF, SS. Tosti"... 
mone per la sposa è stato il sig. Saba .; 
tini Romolo; per lo sposo il sig. Otello + 
Magri. Al rinfresco, servito aî Gran& 1 
Hotel Filornovelli, han partecipato U® 
gren numero di parenti ed intimi del” 
la sposa e dello sposo. , 

Bellissimi i regali pervenuti dal #0° | 
guenti signori: Marchesa SRI ce. 
po stazione titolare Mercurio; capo ste” 
aione Buonaugurelli; Volpini; Fantof” 
zi; famiglia Pillotti; cav. Torello CAP 
pellini; Dario Vivarelli; cav. Giovanli 
Bizzarri; famiglie Bagnacavallo, cuppi” 
ni e Aldrovandi, Beneforti, Vivarelli .i 
Vincinelli e Roffi, Gaggioli Primo, dol ‘4 
Betti, famiglia Venturi Ernesto e Ven* | 
turi Iacopino, Venturi Marsilia e Giovan” ‘| 
na, signorina Bianca Rifanelli, famigl!S , 
Fiornovelli Irene e Serafino, famiglif: 
Zanlari, famiglie Signorini, Fognani | 
Venturi Contardo, Cecchi, Carlo e Filo”: # 
mena Belloli, Cioni, Petrucciani, Mori É 
Ferdinando, Benvenuti, Mori Olimpi0»:@ 
Pelloli Pletro, Pescatori Guido, Erlih @ 
Rimediotti, Belloli Albertino, Vivarelli 4 
Luigi, Belloli Albertina, maresciallo È 
maggiore Belloli Elia, Bagnacavallo A 
bino e tanti altri che sfuggono. 3 

Alla gentile coppia, partita col tren0-ME 
del pomeriggio per una splaggia ti 
renica, vadano ! nostri migliori auguri. 


Bollettino meteorologico 


Situazione barica: Un'ampia. area d 
bassa pressione, con centro sull'Ocean@, 
Glaciale, influenza l'Europa nord-o0ei 
dentale; eltre formazioni depression@’ | 
rie occupano le Russia meridionale, 
Mare di Levante e la Francia settentrio” 
nale. Il rimanente d'Eurcpa & in regi 
di pressione relativamente alta, con nU* : 
clei di massimo sulla Polonia, 

Probabilità; Un aumento di nebulo” 
sità si avrà sulle regioni settentriona! .: 
e sull’alto versante tirrenico, con tefì 
denza a formazioni temporalesche. Tell” ,. 
po ancorà buono con annuvolamenti l 
mitati alle ore calde. Venti tra greco £ 
levante alquanto forti sul versante 4° 
driatico; prevalentemente moderati £ 
rimanenet della penisola; da libeccio 
moderati sulle isole, Temperatura 43 
eve wumento, Mosso l'Adriatico; po0? » 
mossi gii altri mari, 


